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ESPONENTE DEL CLAN GIONTA 

Torre Annunziata (Na) 
genero del boss ferito: 
era sul balcone di casa 

"NEANCHE l 'emergenza sanitaria co• 
me quella che stiamo vivendo da circa 

due mesi r lesceafermare la mano armata della 
camorra", Così il sindaco di Torre Annunziata, 
Vincen:zo Asciane, In merrto all'agguato nei 
confronti di un esponente del clan Gionta, ri• 
masto ferito in maniera seria. L'uomo, Giusep
pe Carpentieri, 50 anni, à stato portato al l'o
spedale Maresca di Torre del Greco dove gli so· 

no sta te riscontrate ferite da arma da fuoco a l le  
gambe e a l l' inguine giud icate gravi. Secondo 
quanto ricostruito dai militari del l 'Arma, il cìn· 
quantenne, mentre era affacciato al balcone, 
sarebbe stato raggiunto da alcuni spari, partiti 
con ogni probab i l ità da un edificio posto di 
fronteal l'abitazionedovesi trovava in quel mo· 
mento. Carpentieri à sposato con Teresa Gion· 
ta, figlia del boss ergastolano Va lentino ed era 

da poco tornato in libertà dopo 27 anni di car
cere scontati per una condanna definitiva re
lativa a un duplice omicidio avvenuto negl i anni 
Novanta. '' I l  gravissimo episodio - prosegue i l 
pr imo cittadino � testimoni,:1 come la crimina
lità organizzata, seppur fortemente ridimen· 
sionata d<1 arresti e condanne, continua nel 
tentativo di distruzione del tessuto sociale ed 
economico del la città". 

» DAVIDE MILOSA
Milano 

M
ascherine, ma non so• 
lo. G�i interessi dell'ex 
presidente della Ca
mera, Irene Pivettl, 

sono diversi L'ex politico della 
Lega nord gioca su più tavoli. E 
oggi risulta indagata dalla procu
re di Siracusa e Savona per frode 
in commercio per aver importato 
dalla Cìna dispositivi.di protezio
ne con "certificato falso". Dalla 
cooperazione internazionale èon 
la Cina per le piccole e medie im
prese al settore del sociale. I suoi 
interlocutori sono tanti. Molti 
vecchi amici con i quali il rappor
to è rimasto stretto. Tra loro, l'ex 
impresario dei vip Lele Mora. Da 
qui riparte la nostra storia che 
nulla c'entra con l'indagine sulle 
mascherine. 
IL 9 onoBRE 2011, a pandemia 
ancora lontana, i due sono al te
lefono. "Presidente!" esordisce 
Mora. "Carissimo,còmestai?",ri· 
sponde Pivetti, che aggiunge: "Ti 
devo dire una cosa delicata, te la 
posso dire anche al telefono, per· 
ché io c'ho la faccia come il didie
tro, quindi non ho problema". Un 
assegno circolare di circa 80 mila 
euro dato per "l'opera pia" della 
Pivetti mai incassato. Ecco il pun
to: incassarlo e dividerselo. Dice 
Pivetti: ''Usa.re i soldi ( ... ) per fare 
qualcosa di produttivo io e te". Il 
progetto è definito, come andrà a 
finire resta un punto interrogati
vo. L'intercettazione che ora ve
dremo più nello specifico è agli at
ti di un processo milanese che ve
de Mora come parte lesa e vittima 
dì una tentata estorsione orche-

Non solo mascherine Lex leghista intercettata con l 'ex impresario: 
l 'idea d'intascare e d ividersi 8omi la eu ro destinati a u n'opera pia 

Pivetti a Lele Mora: 

"Si fa a metà, che 
faccia da didietro ... " 

strata dall'imprenditore Michele 
Ci lla, manager della movida. e, 
seppur .mai condannato per fatti 
di mafia, storicamente vicino al 
clan Fidàn.zàti di Cosa Nostra. 
Mora, dunque.L'ex anfitrione dei 
bunga bunga, dopo lo tsunami del 
Rubygate ha navigato a vista fu10 a 

isoldielichiedeaMora.Lapolizia 
indaga, intercetta, arresta. Il pro· 
cesso è ancora in corso e il 21 mag
gio, Lele Mora sarà sentito eome 
testimone. 
DURANTE il dibattimento l'avvo
cato Antonella Augi.meri, che di
fende Cilla, e l'avvocato Paolo Si
monetti, che difende un altro im
putato, chiedono e ottengono dal 
giudice, nonostante il parere con
trario del pro, di estrapolare l'in
tercettazione del lO ottobre tra I
rene Pivetti e Lele Mora. L'obiet· 
rivo dei legali è quello di tratteg
giare il profilo soggettivo cli Mora, 

· Un altro "aff4're"

quando, nel maggio 2018, finisce 
in w1a brutta storia di casse di 
champagne acquistate in un cam
po nomadi di Milano. Del vino 
nessuna traccia, i soldi, invece, 
circa 40mila euro, spariscono do
po un parapiglia nel campo. Il de
naro è di Miehele Cilla che rivuole 

Non è indagata:
telefonata ag l i  atti in un
processo per estorsione,
l'ex pierre parte lesa

che secondo le difese non appa
rirebbe solo come vittima. Il do
Ctl.lllento finisce agli atti e, con es
so, la chiacchierata con l'ex pre
sidente della Camera (che non sa
rà indagata dalla Procura di Mi
lano). Ritorniamo allora al bro
gUaccio e a quell'assegno circola-

re di circa 80mila euro. "Dimmi 
amore - riprende Mora - tra me e 
te non dovrebbero mai es::;erci 
problemi". L'ex protetta di Um
berto Bossi spiega: "Tu ha.i visto, 
abbiamo ripreso benequellasi
tuazione dell'associazior1e. 
Adesso però voglio farti un 
discorso proprio becero tra 
me e te. Noi abbiamo un im
porto importante in un as
segno. Posso farti un di
scorso molto piatto. Noi 
possiamo ritirare l' asse
gno". Pivetti prosegue e Mora 
annuisce: "Lele, tu hai delle 
spese, io ho delle spese. lnsoro • 
ma, riconoscerci qualche li
quiditàchemagariciserve" .Il 
denaro serve per l'associazio
ne. Pivetti illustra il piano: 
"Questi sono denari che sono 
stati dati da questa gente per 
uno scopo, che noi raggiun
giamo indipendentemente dal 
loro contributo. Consideriamo
lo una specie di compenso, di li
quidità per l'opera pia". 
MORA NON SOLLEVA obiezioni: 
''Amore, noi facciamo tutto quello 
che tu mi dici (. .. ). Anche perché 
sono più di 80m.ila euro quelli lì, 
hai capito?". Pivetti conferma: 
•iTra me e te qualcosa di intel
lige11tedafarece l'abbiamo,se
condo me''. Dopodiché i due di
scutono come dividere il denaro.
Mora non ha dubbi: "Prenditi
quellicheti servono.Amequando
dai unlSmilaew·o,sonoperfetto".
Pivetti vuole fare a metà: "Ma che
15, minimo la metà. Però è giusto,
cosl li usiamo per fare delle cose".
Quali, è a oggi la domanda che re
sta senza risposta.
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Carnera, h"ene 
P!vett!, e Lele 
Mota Ansa 

Ciancio ha deciso: la ''Gazzetta'' deve morire 
>► FRANCESCO CASULA
"Vergogna" . Comincia

. così lanotadel cdrde la 
Gazzetta del Mezzogiorno 
diffusa dopo l'annuncio di 
Mario Ciancio Sanfilippo di 
mettere in li51uidazione lo 
storico quotidiano pugliese. 

L'annuncio Nànostante il dissequestro dei beni , reditore 

indagato ha messo in liquidazione lo storico quotidiano 

Una decisione i-
n a tte s a , p o c o  
tempo d o p o  il 
dissequestro dei · 
beni dell'editore 
siciliano indaga
to per concorso 
esterno in asso
ciazionemafiosa 
a Catania. La no

tiziahaseminato 
nuovamente il  
panico tra gior
nalisti, poligrafi
ci e dipendenti 
de l l a  Gazzetta

mesi ha chiesto il disseque• 
stJ:o al solo scopo di rilanciare 
la propria immagine, incu
rante dei sacrifici fatti in que-

'Vergogna" 

Il Cdr della GdM: 

"I.:azion1sta 

sapeva 

benissimo 

cosa facevano 

i suoi manager" 

sto periodo dai 
lavorator i .  ''A 
questo punto -
scrive il Cdr - si 
incastrano p�r
fettamente tutti 
i pezzi del mo• 
saico. La situa
zione debitoria 
accumulata dal-
1 a Ed i sud  ben  
prima del seque
stro, confermala 
consapevolezza 
da parte delMa-

che speravano in un rilancio 
dopo il lungo periodo di com
missariamento. 

rio Ciancio San

filippo a cominciare da Fran· 
co Capparelli". 

Il cdr ha chiesto ora di fare 
luèe sui bilanci degli ultimi 
anni "inspiegabilmente de· 
teriorati'' e su alcune scelte 

Per il Cdr della Gazzetta la 
decisione mette in luce i veri 
interessi di ·Ciancio: per 18 

gestionali. "Abbiamo capito 
che non era solo noncuranza. 
Era consapevole avallo e for
se il tempo ci rivelerà anche a 
quale disegno risponde que
sta sistematica demolizione. 
Abbiamo il dovere di dirlo ai 
nostri Lettori e a tutti i pro
tagonisti sociali e istituzio-

hldqine 
dimda 
Mario Ciancio 
Sanfillppo. 
indagato a ca
tania per con· 
corso esterno 
An�a 

nali di Puglia e Basilicata". 
Il calvario era iniziato il 24 

settembre 2018 quando l a  
Procura d i  Catania mise i si
gilli ai beni di Ciancio Sanfi
lippo per un valore di lS0 mi
lioni di euro: tra questi le quo� 
te della Gazzetta, ma anche 
quelle de La Sidlia, le emit· 

tenti te levis ive regionali 
"Antenna Sicilia" e "Teleco
lor" e la società che stampa 
quotidiani ''Etis". Il 24marzo 
era stata la Corte d'appello di 
Catania a. dissequestrare i be
ni con un provvedimento 
che, entrando nel merito del
la vicenda, aveva affermato 
che "in nessuna delle sìngole 
condotte esaminate può dirsi 
raggiunta l a  prova di alcun 
consa).')evo le coX1tributo in 
favore" della mafia sebbene 
tra l'imprenditore e le fami
glie èatanesi "si sia progres
sivamente consolidato nel 
tempo un rapporto di 'vici-

nanza/cordialità"' . In so• 
stanza la mafia avrebbe im
posto un "rapporto di prote
zione" attraverso il pizzo per 
evitare ritorsioni e èontinua
re a svolgere la propria atti
vità. Tesi sempre negata da 
Ciancio. 

Ai lettori, il Cdr della Gaz

zetta ha confessato di prova
re "lasgradevo le sensazione'' 
cli venire spinti alla morte del 
quotidiano, che ha definito u
na ''macabra beffa" orche
strata da chi "sta dimostran
do di volerlo solo gettare via 
corne un fazzoletto usato". 
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